
La promessa di proteggere per de-
creto le aziende italiane dagli stra-
nieri si è rivelata irrealizzabile?
Non è mai esistita. Il ministro dell'
Economia Giulio Tremonti si è rifiu-
tato di parlarne e ha cercato di na-
scondersi dietro altre due promes-
se ancora più allettanti: un fiume di
soldi pubblici per le aziende nostra-
ne e un'Unione europea che ci fa
sconti sul debito pubblico perché
non abbiamo costose centrali nu-
cleari da mettere in sicurezza e
smantellare.

A margine della riunione dei mi-
nistri delle Finanze dell'Ue nel ca-
stello fuori Budapest è emersa la ve-
rità: il cosiddetto decreto “anti-sca-
late” per difendere la Parmalat dall'
acquisizione della francese Lactalis
non passerà l'esame dell'Unione eu-
ropea, anche perché non esiste una
norma analoga che protegge il lat-
te francese.

Dopo due settimane di pubblici-
tà governativa, in cui il ministro ha
sbandierato l'intenzione di difende-
re i gioielli dell'Azienda Italia co-
piando la legge francese del 2005,
la bolla mediatica è scoppiata al pri-
mo contatto con la realtà.
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A infrangere i sogni protezionistici
venduti dal centrodestra è stato il
commissario Ue al Mercato inter-
no, il francese Michel Barnier, che
venerdì ha discretamente preso da
parte Tremonti e gli ha spiegato co-
me stanno le cose. Il decreto france-
se del 2005 richiede l'autorizzazio-
ne preventiva di Parigi per le acqui-
sizioni straniere in 11 settori. Dieci
di questi sono legati alla difesa, alle

armi e alle tecnologie dell'informa-
zione con un possibile valore milita-
re. L'undicesimo settore è il gioco
d'azzardo e Bruxelles sta contestan-
do alla Francia la legittimità di quest'
ultima scelta.

Eppure Tremonti lo aveva ripetu-
to a tutti gli italiani in televisione: il

latte «in Francia sta in cima all'elen-
co dei settori da proteggere» e per di-
fendere la Parmalat «basterebbe tra-
durre la legge francese» (27 marzo,
trasmissione “In 1/2h” su Rai3). E'
vero invece che Parigi ha difeso più
volte la francese Danone da acquisi-
zioni straniere, ma attraverso la co-
siddetta moral suasion governativa.

«L'incontro con il commissario
Barnier è stato proficuo e cordiale»,

ha detto ieri Tremonti, assicurando
di essere d'accordo con lui, ma non si
sa su cosa, e annunciando che del te-
ma parlerà «in Parlamento la settima-
na prossima» nell'audizione di marte-
dì. Alla domanda de l'Unità sul latte
che in Francia non è affatto protetto
il ministro ha risposto: «Andate a ve-
dere gli investimenti del fondo strate-
gico e vedrete che c'è Danone».

Insomma, basta parlare di leggi
anti-scalate e misure protettive, mai
esistite, ora la salvezza nazionale si
chiama “fondo strategico”.

Sarà di venti miliardi di euro? «Ve-
dremo», ha risposto sibillino Tremon-
ti, precisando che il fondo «avrà una
logica non protettiva ma espansiva»
e «sarà aperto anche ai privati e agli
stranieri». Il direttore generale del
Tesoro, Vittorio Grilli, ha spiegato
che la cifra di venti miliardi è stata
ipotizzata dalla stampa «per assonan-
za con il fondo francese che ha quel-
la cifra».

Il Fond Strategique d'Investisse-
ment è attivo in Francia da metà

2009, niente a che vedere con pre-
sunte norme anti-scalate, ha inve-
stimenti distribuiti su centinaia
aziende ed è presente in piccola per-
centuale (3,9%) anche nella Dano-
ne.

Tremonti ha anche invocato la
solidarietà dell'Europa sull'immi-
grazione e in favore del Nord Afri-
ca, dimenticando di essere il re-
sponsabile dell'economia del Go-
verno campione di promesse non
mantenute sugli aiuti allo svilup-
po.

Infine la giravolta più spettacola-
re: il nucleare è «un costo enorme
ignorato per anni – ha detto – è un
debito che noi dobbiamo mettere
in conto. Si sta avvicinando la cam-
biale atomica», quindi, «perché
non conteggiare nel Pil tutto que-
sto?» Una genialata che farà riconsi-
derare in una nuova luce positiva il
nostro enorme debito pubblico e
che il ministro ha promesso di pro-
porre all'Ue, forse all'Europarla-
mento.❖
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Uecontro il decreto anti-scalate
«Cambiale atomicaper l’Italia»
Nuova debacle europea dell’ese-
cutivo, stavolta sul fronte eco-
nomico. Durante l’Ecofin in Un-
gheria è stato fatto capire a Giu-
lio Tremonti che così com’è il
decreto anti scalate è destinato
ad essere bocciato dalla Ue.

Ilministro dell’Economia, Giulio Tremonti, al suo arrivo ieri a Godollo (Budapest) per il vertice dell’Ecofin
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pDall’Ecofin in Ungheria bocciatura di fatto del provvedimento “salva Parmalat” del governo

p Tremonti apre un altro fronte: «Chi ha il nucleare conteggi nel pil gli oneri per la sicurezza»

Provvedimento anti-opa
dei francesi molto
diverso dal testo italiano
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